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CONSIGLIO LOCALE DI MODENA 
 
CLMO/2013/6 del  11.11.2013 

L’anno duemilatredici il giorno undici del mese di novembre alle ore 9.00 presso Sala del 
Consiglio provinciale della Provincia di Modena, si è riunito il Consiglio Locale di Modena 
convocato dal Coordinatore del Consiglio Locale di Modena con lettera PG AT/2013/5289 del 
29.10.2013 
Risultano presenti all’appello: 
 

Comune Cognome e Nome Qualifica Presenti Quote 
BASTIGLIA FOGLI SANDRO Sindaco SI’ 0,6206 
BOMPORTO BORGHI ALBERTO Sindaco SI’ 1,1603 
CAMPOGALLIANO GUALDI ANDREA Assessore SI’ 1,1832 
CAMPOSANTO   NO 0,5813 
CARPI TOSI SIMONE Assessore SI’ 8,0458 
CASTELFRANCO 
EMILIA 

VIGARANI 
MASSIMILIANO 

Assessore SI’ 3,3978 

CASTELNUOVO 
RANGONE 

BRUZZI CARLO Sindaco SI’ 1,7369 

CASTELVETRO DI 
MODENA 

  NO 1,4166 

CAVEZZO   NO 1,0503 
CONCORDIA SULLA 
SECCHIA 

  NO 1,2566 

FANANO   NO 0,5633 
FINALE EMILIA   NO 2,1259 
FIORANO MODENESE BUSANI MARCO Assessore SI’ 2,2532 
FIUMALBO   NO 0,3665 
FORMIGINE RICHELDI FRANCO Sindaco SI’ 4,0337 
FRASSINORO   NO 0,4667 
GUIGLIA   NO 0,6692 
LAMA MOCOGNO   NO 0,5789 
MARANELLO CASELLI PATRIZIA Assessore SI’ 2,2244 
MARANO SUL PANARO   NO 0,6706 
MEDOLLA SGARBI PATRIZIA Assessore SI’ 0,9035 
MIRANDOLA DOTTI ENRICO Vicesindaco SI’ 3,0109 
MODENA ARLETTI SIMONA Assessore SI’ 22,6139 
MONTECRETO   NO 0,3102 
MONTEFIORINO   NO 0,4875 
MONTESE UGUCCIONI ANSELMO Assessore SI’ 0,5979 
NONANTOLA BORSARI PIER PAOLO Sindaco SI’ 1,7923 
NOVI DI MODENA   NO 1,5237 
PALAGANO BRAGLIA FABIO Sindaco SI’ 0,5065 
PAVULLO NEL 
FRIGNANO 

ISEPPI STEFANO Assessore SI’ 2,1231 



 

Comune Cognome e Nome Qualifica Presenti Quote 
PIEVEPELAGO   NO 0,4623 
POLINAGO TOMEI  GIAN DOMENICO Sindaco SI’ 0,4300 
PRIGNANO SULLA 
SECCHIA 

  NO 0,6452 

RAVARINO   NO 0,8707 
RIOLUNATO   NO 0,2857 
S.CESARIO SUL 
PANARO 

ZANNI VALERIO Sindaco SI’ 0,8689 

S.FELICE SUL PANARO BONDIOLI MASSIMO Assessore SI’ 1,4761 
S.POSSIDONIO ACCORSI RUDI Sindaco SI’ 0,6387 
S.PROSPERO   NO 0,7598 
SASSUOLO BUFFAGNI FRANCESCA Assessore SI’ 5,2830 
SAVIGNANO SUL 
PANARO 

  NO 1,2551 

SERRAMAZZONI   NO 1,0709 
SESTOLA BONUCCHI MARCO Sindaco SI’ 0,5326 
SOLIERA   NO 1,8808 
SPILAMBERTO LAMANDINI FRANCESCO Sindaco SI’ 1,5934 
VIGNOLA   NO 2,8972 
ZOCCA BALUGANI PIETRO Sindaco SI’ 0,7783 

PROVINCIA DI MODENA SABATTINI EMILIO Presidente SI’ 
       
10,0000 

 
 
Presenti n. 25  pari a quote 77,8050 
Assenti n.  23 pari a quote 22,1950 
 
Riconosciuta la validità della seduta Pier Paolo Borsari, in qualità di Coordinatore del Consiglio 
Locale, assume la presidenza della presente riunione ed invita a passare alla trattazione 
dell’o.d.g.: 
 
 
Oggetto: ARTICOLAZIONE TARIFFARIA DEL SERVIZIO IDRICO INTEGR ATO DI 

CUI ALLA DELIBERA DELL’ASSEMBLEA DELL’AUTORITÀ D’AM BITO 
PROVINCIALE DI MODENA N. 18/2011 – MODIFICHE 
ALL’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA PRO CAPITE ALLE UTEN ZE 
CENTRALIZZATE 

 
 
Vista la Legge Regionale 23.11.2011 n. 23 “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni 
relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente” che istituisce l’Agenzia Territoriale dell’Emilia 
Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR), con decorrenza 1° gennaio 2012, alla quale 
partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della Regione, stabilendo altresì la 
messa in liquidazione delle forme di cooperazione di cui all’art. 30 della L.R. 10/2008 (Autorità 
d’Ambito), a far data dal 1° gennaio 2012 e prevedendo il trasferimento delle funzioni attribuite 
alle suddette forme di cooperazione all’ATERSIR; 



 

 
accertato che l’art. 5 della richiamata L.R. 23/2011 individua tra gli Organi dell’ATERSIR il 
Consiglio Locale, al quale spettano le funzioni di secondo livello, specificate dalla normativa 
regionale citata ovvero quelle esercitate da ATERSIR, in sede di prima applicazione della L.R. 
23/2011, con riferimento al territorio provinciale, che risulta costituito dai Comuni della 
provincia e da quelli confinanti di altre regioni che siano stati inclusi nell’ambito territoriale 
ottimale, rappresentati dai Sindaci, nonché dalla Provincia, rappresentata dal Presidente o dagli 
Amministratori locali delegati in coerenza con quanto previsto per le conferenze di cui all’art. 11 
della L.R. 6/2004; 
 
rilevato che tra le competenze del Consiglio Locale rientra la definizione e approvazione delle 
tariffe all’utenza nel rispetto delle linee guida approvate dal Consiglio d’Ambito ai sensi dell’art. 
7 –comma 5 – lettera g) della succitata L.R. 23/2011; 
 
dato atto: 

• che l’Assemblea dell’Autorità d’Ambito provinciale di Modena con propria deliberazione 
n. 18 del 19 dicembre 2012 ha approvato l’estensione dell’applicazione della tariffa pro 
capite all’intero territorio provinciale, già in uso in via sperimentale nell’ambito 
gestionale ex SAT, 

• che nei condomini con utenze centralizzate l’applicazione della tariffa pro capite è stata 
riscontrata la difficoltà di reperire la puntuale informazione circa il numero dei residenti 
per unità immobiliare; 

• che, per superare questa difficoltà, con l’attuale regolamentazione è stato attribuito 
convenzionalmente alle utenze condominiali un numero di componenti pari a 2 
(corrispondente alla dimensione media della famiglia modenese) per ogni unità 
immobiliare, in attesa che il Gestore acquisisse i dati puntuali relativi alla composizione 
dei nuclei familiari; 

 
considerato che il Gestore sta ultimando l’acquisizione dei dati di cui sopra e quindi, a partire 
dal 1° gennaio 2014, applicherà anche alle utenze condominiali con contatore centralizzato la 
tariffazione pro capite puntuale; 
 
ritenuto  di apportare le modifiche necessarie alla metodologia di applicazione della tariffa pro 
capite delle utenze centralizzate condominiali così come riportato nell’allegato n. 1 alla presente 
deliberazione; 
 
dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione 
dell’entrata e che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, a sensi 
dell’art. 49, comma 1 del d.lgs. 267/2000; 
 
visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso dall’ing. Vito Belladonna, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;  
 
vista altresì la discussione che si è svolta nella seduta dell’odierna Assemblea come risulta dal 
relativo verbale; 

a voti unanimi e favorevoli  resi nelle forme di legge; 
 



 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare le modifiche all’applicazione della tariffa pro capite delle utenze 

centralizzate condominiali così come riportato nell’allegato n. 1 parte integrante della 
presente deliberazione; 

 
2. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza e per gli 

adempimenti connessi e conseguenti; 
 

3. di dare immediata esecutività alla presente deliberazione. 
 

 
 



 

 
ALLEGATO N. 1  

 
 
A partire dal 1° gennaio 2014 il gestore del servizio idrico integrato applicherà anche alle utenze 
condominiali con contatore centralizzato la tariffa pro capite con le modalità previste per le 
utenze individuali nell’allegato 1 alla deliberazione  dell’Assemblea dell’ATO di Modena n.18 
del 19.12.2011. 
 
L’applicazione della tariffa pro capite nei condomini con contatore centralizzato avverrà con le 
seguenti modalità:  

1. Il gestore del servizio idrico integrato provvederà ad inviare ai propri utenti dotati di 
contatore centralizzato (amministratori dei condomini o in alternativa società di lettura a 
cui gli amministratori hanno affidato il servizio di lettura e fatturazione dei contatori 
divisionali di proprietà condominiale) la richiesta di fornire i dati relativi alla 
composizione dei nuclei familiari presenti nelle unità immobiliari del condominio ad una 
certa data; 

2. Gli utenti come sopra individuati dovranno indicare anche il numero delle unità 
immobiliari non occupate, il numero delle unità immobiliari adibite ad usi non domestici 
(negozi, laboratori, ecc.) e il numero delle unità immobiliari ad uso domestico non 
residente; 

3. In corrispondenza della prima attivazione della tariffa pro capite nei condomini con 
contatore centralizzato i dati devono essere forniti entro il 30.11.2013 e devono essere 
riferiti alla situazione in essere al 31 ottobre. Nel caso in cui non venga segnalata la 
composizione del nucleo familiare il gestore del servizio idrico applicherà 
automaticamente le fasce di consumo relative ad un solo componente e quindi le tariffe 
meno favorevoli. 
L’aggiornamento della stratificazione condominiale riferita alla situazione in essere al 
01.01 dovrà essere presentato al gestore entro il 15.01 di ogni anno per i soli casi di 
modifica della situazione precedentemente comunicata. Oltre agli aggiornamenti massivi 
che verranno gestiti secondo le periodicità concordate verranno opportunamente elaborate 
le eventuali variazioni richieste direttamente dai singoli utenti in corso d’anno. 

4. In corrispondenza della prima attivazione della tariffa pro capite nei condomini con 
contatore centralizzato il gestore del servizio potrà applicare il nuovo sistema di 
fatturazione con la prima fattura utile con l’obbligo di conguaglio retroattivo dal 
1.1.2014.  

 
Per le unità immobiliari indicate al precedente punto 2, il gestore applicherà il pro capite nel 
modo seguente: 

• alle unità immobiliari non occupate il gestore applicherà le fasce dei nuclei con un 
componente e in tal modo saranno applicate le tariffe meno vantaggiose; 



 

• i gestori che fatturano avvalendosi del criterio della prevalenza applicano alle unità 
immobiliari adibite ad usi non domestici le fasce di consumo previste per i nuclei di due 
componenti; 

• i gestori che fatturano non avvalendosi del criterio della prevalenza applicano alle unità 
immobiliari adibite ad usi non domestici e domestico non residente le corrispondenti 
categorie tariffarie (rispettivamente la  categoria non domestica e la categoria domestico 
non residente). 
 

Nel caso di comunità (ai sensi del provvedimento CIP 11-8-1975 n. 26) le fasce sono calcolate 
moltiplicando la dotazione standard per il numero medio di posti letto annui e per un coefficiente 
moltiplicatore pari a 0,4. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Approvato e sottoscritto 
 
 

Il Coordinatore del Consiglio Locale di Modena 

f.to Pier Paolo Borsari 

Il segretario verbalizzante 

f.to Dr.ssa Caterina Zanotti 

 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

La suestesa deliberazione: 
 
 

�  ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per 
quindici giorni consecutivi (come da attestazione). 

 

 

20 novembre ’13 

 
 
 
 

 

Il Direttore 
        f.to Ing.  Vito Belladonna 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 


